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di Cristina Viciguerra
SESTO — Uno schianto violen-
tissimo ha provocato ieri pome-
riggio la morte sul colpo di Wil-
liam Davide Santoro, 29 anni,
operaio edile originario di Cal-
tanissetta e residente da circa
un anno a Soresina in via Del
Lupo. Per il giovane centauro
siciliano, che era in sella a una
potente Suzuky, non c’è stato
niente da fare. La morte è stata
immediata dopo il tremendo
schianto frontale contro una
Mercedes Classe R.
E’ accaduto ieri, verso le 14, al
chilometro 63,100, all’altezza
dell’incrocio che da Sesto im-
mette sulla ex strada statale
415 Paullese. Per il con-
ducente della Merce-
des, niente di particolar-
mente grave: Michele
Tomaselli, 48 anni, origi-
nario di Reggio Cala-
bria e residente a Sesto
Cremonese, è stato però
trasportato all’ospedale
Maggiore di Cremona
per accertamenti da
una ambulanza del 118,
soprattutto per il grave
stato di choc riportato
dal violentissimo impat-
to frontale con il centau-
ro.
Abbastanza chiara la di-
namica, al vaglio degli
agenti della polizia stra-
dale di Crema interve-
nuti con una pattuglia;
sul posto anche il co-
mandante provinciale
della polstrada Federi-
ca Deledda. L’auto, pro-
veniente da Sesto, si sta-
va immettendo sulla
Paullese, con l’intenzio-
ne di svoltare verso la di-
rettrice nord, per Cre-
ma. Il centauro stava
percorrendo la ex stata-
le 415, proveniente da
Crema e diretto verso
Cremona.
Lo scontro è avvenuto sulla cor-
sia di decelerazione, al centro
della carreggiata stradale, do-
ve l’auto è rimasta anche dopo
il tremendo schianto frontale.
Il centauro si è schiantato con-
tro la parte anteriore della Mer-

cedes, finendo sulla carrozze-
ria e con un violentissimo im-
patto sul parabrezza dell’auto.
La moto è stata proiettata nel-
l’impatto all’indietro mentre il
centauro è stato sbalzato dalla
sella, finendo riverso sull’asfal-
to dopo un volo di qualche me-
tro. Per il giovane motociclista

non c’è stato niente da fare. E’
deceduto sul colpo, il corpo ri-
verso sulla Paullese in attesa
del via libera delle autorità
competenti per la sua rimozio-
ne e dell’arrivo del carro fune-
bre per il trasporto all’obitorio
dell’ospedale Maggiore di Cre-
mona. Spetterà all’autorità giu-

diziaria decidere in merito al-
l’autopsia, e del successivo nul-
la osta per restituire il corpo al-
la famiglia in vista dei funerali.
Sul posto sono giunte le ambu-
lanze del 118 di Cremona, gli
agenti della polizia stradale e
gli uomini del servizio viabilità
della Provincia di Cremona per

la messa in sicurezza e la puli-
zia della strada.
La circolazione lungo la traffi-
cata arteria è stata bloccata dal-
le 14 fino a oltre la metà pome-
riggio, in attesa della rimozio-
ne dei veicoli da parte dei mez-
zi di soccorso e dei rilievi di rito
da parte delle forze dell’ordi-

ne.
Sulla ex statale si sono formate
inevitabili, lunghe code di auto
e camion su entrambe le dire-
zioni di marcia, non senza disa-
gi per la viabilità. In direzione
Crema il traffico nel tratto del-
l’incidente è stato deviato su
una strada laterale.

di Giorgia Frusconi
SORESINA — Tutti i comuni di
‘Terre di Mezzo’ sono stati coin-
volti nella proposta di Aspm per
salvaguardare le competenze del-
le aziende locali nella gestione
del servizio idrico. L’iniziativa al-
ternativa a quella voluta dall’Ato
e dal presidente Massimiliano Sa-
lini, ma che segue comunque i cri-
teri comunicati dalla Provincia, è
stata presentata martedì sera in
sala consigliare dal direttore ge-
nerale Aspm Fabrizio Cremaschi-
ni, dal legale Luca Lanzalone e
dall’assessore all’Ambiente Fa-
bio Bertusi, di fronte a numerosi
sindaci o rappresentanti del cir-
condario e non. L’idea era già sta-
ta comunicata la scorsa settima-
na, ma i promotori hanno deciso
di estenderla: “Abbiamo presen-
tato il nostro modello all’Ato – ha
spiegato Cremaschini – attendia-
mo ora il tavolo del confronto”.
L’Ato promuove la privatizzazio-
ne del sistema idrico, puntando a
trovare una società unica che si
metta a capo del servizio per la
cittadinanza come parte pubbli-
ca; un 40% sarebbe poi venduto
al privato per gli interventi sovra
comunali, le opere maggiori, lo
studio delle tariffe e altre mansio-
ni specifiche. La ex municipalizza-
ta propone invece di creare una

società unitaria per la parte pub-
blica che coordini tutte le piccole
e medie aziende del territorio
che hanno operato fino ad ora; ta-
le società composta permettereb-
be alle stesse aziende locali di re-
stare attive nell’ambito dell’ero-
gazione dell’ acqua sul territorio.
Se, in caso contrario, fosse pro-
mossa la società unica, le realtà
locali perderebbero qualsiasi pos-

sibilità di intervento nel settore e
gli stessi sindaci non avrebbero
più potere. Il cittadino, in caso di
necessità, dovrebbe quindi fare
riferimento alla società voluta
dall’Ato. Nonostante la voglia di
approfondimento, la proposta pa-
re interessare: “L’ iniziativa non
modifica i criteri dell’Ato – com-
menta il vice sindaco di Soncino e
consigliere provinciale Gabriele

Gallina – il 40% verrebbe comun-
que messo a gara per i privati. E’
interessante, perché si tutelano
le aziende locali, ma bisogna capi-
re se il modello Aspm è valido. In
questo modo, però, i sindaci man-
terrebbero più controllo sul pro-
prio territorio”. “Qualche dubbio
nasce sulla coesistenza di pubbli-
co e privato – critica il sindaco di
Acquanegra Cremonese Luciano
Lanfredi – attendiamo l’evoluzio-
ne delle norme per vedere se esi-
stono anche altri sviluppi”. All’in-
contro ha partecipato anche la de-
legazione del circondario crema-
sco: “E’ tutto da verificare e valu-
tare – spiega il primo cittadino di
Fiesco Giuseppe Piacentini –
l’idea non dispiace, però bisogna
vedere se il coordinamento tra le
aziende funziona davvero, anche
perché l’aspetto finale più impor-
tante è garantire un buon servi-
zio con le tariffe migliori”.

Abitava a Soresina, in via Del Lupo 36 da
circa un anno, al secondo piano di una pa-
lazzina. Il padre, vedovo, si è trasferito da
qualche tempo a Cremona, ma fino ad alcu-
ni anni fa viveva con il figlio a Casalmora-
no. William era un operatore edile, lavora-
va come muratore e pare avesse appena ini-
ziato un corso da infermiere. Alto, magro,
rasato, un bel ragazzo; siciliano di origine,
la sua grande
passione era-
no le moto, tan-
to che nel gara-
ge aveva par-
cheggiato più
di un mezzo.
«Abitava qui
forse dallo
scorso aprile
— spiega una
vicina di casa
– era un ragaz-
zo tranquillo,
corretto; l’ho
visto proprio poco fa uscire con la sua moto.
Sono molto dispiaciuta per l’accaduto; sten-
to a crederci». «Lo vedevo spesso al matti-
no in piazza quando aspettava una persona
per andare al lavoro — commenta il sinda-
co di Casalmorano Enrico Manifesti — ricor-
do che abitava qui con il padre, poi si sono
separati non più di due anni fa. Difficile
pensare alla tragedia che ha colpito un ra-
gazzo così giovane; non li conoscevo più di
tanto, ma li vedevo spesso. Mi spiace mol-
to». La notizia in via Del Lupo si è sparsa in
un lampo e ha lasciato i residenti della zona
attoniti e dispiaciuti, soprattutto fra chi ha
visto uscire William dal cortile del caseg-
giato proprio nel primo pomeriggio di ieri,
in sella alla sua moto, e non lo vedrà più
rientrare a casa. (g.f.)

La vittima
William
Davide
Santoro
e il corpo
coperto con
il lenzuolo
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PIZZIGHETTONE — Brillan-
te intervento della polstrada
di Pizzighettone, che ha bloc-
cato un camionista ubriaco in
A21, evitando tutta una serie
di rischi per la circolazione e
gli utenti dell’autostrada.

Gli agenti della polizia stra-
dale in forza alla caserma di
via Antica Lodi a Gera di Pizzi-
ghettone, in collaborazione
con i colleghi in servizio sulla
A21, dopo diverse segnalazio-
ni arrivate alle forze dell’ordi-
ne da alcuni automobilisti so-
no riusciti a bloccare un bre-
sciano alla guida di un mezzo
pesante con un tasso alcolico
di ben quattro volte superiore
il consentito, che ha rischiato
di causare incidenti agli auto-
mobilisti in transito.

E’ accaduto martedì pome-
riggio. Il bresciano alla guida
del camion era stato segnala-

to all’altezza del casello di
Pontevico da alcuni automobi-
listi, preoccupati per le mano-
vre incaute, le sbandate, i sor-
passi a rischio e i continui
cambi di corsia con invasioni
improvvise della corsia di
emergenza da parte del camio-
nista: un 43enne bresciano, re-
sidente a Chiari.

Il camionista è stato ferma-
to in autostrada, tra i caselli
di Cremona e Castelvetro Pia-
centino. Dopo i controlli di
routine, gli agenti della stra-
dale hanno sottoposto il bre-
sciano alla prova del tasso al-
colemico, risultato pari a 2,18
contro un valore dello 0,5 con-
sentito.

Al 43enne è stata immedia-
tamente ritirata e revocata la
patente di guida, oltre alle se-
gnalazioni, alle sanzioni e alle
ammende del caso. (c.v.)

CCOOMMUUNNII PPRREESSEENNTTII
➯ Soresina
➯ Soncino
➯ Annicco
➯ Genivolta
➯ San Bassano
➯ Trigolo
➯ Grumello
➯ Acquanegra Cremonese
➯ Crotta d’Adda
➯ Pizzighettone
➯ Castelvisconti
➯ Bordolano
➯ Corte de’ Frati
➯ Sesto Cremonese
➯ Spinadesco
➯ Corte de’ Cortesi
➯ Formigara
➯ Fiesco
➯ Casalmaggiore
➯ Olmeneta

La scena dell’incidente con gli agenti della polstrada di Pizzighettone

Un agente
mentre
effettua
i rilievi
e l’incrocio
che ha
provocato
l’impatto in
cui è morto
il 29enne
siciliano
(Fotoservizio
Defanti)
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